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o centoventiquattromila uomiui di fanteria, ¢ di conto: per lei, ad aliora il ‘sole ' Italia si oscura %d una | la Naz:nne_. Agh animi d:mmmu‘puruamu vigore da | diere, accresca al. Gatarnu forza ed - 3““3?{“ par. .
nebbia sozza e:molesta ricopre it sacro suolo -del | tulla Plislia. Una nuova popolazice altretlanto nu- | compiere qug]lg che ha [.ngmmmm, per gm‘mdmﬁ ;

- § trentamila -uomini di cavalleria, in numplessu pi | S04 ww
di on milione @ duecentomila soldati con wun’arti= { meraviglioso paese, ‘- ; merosa ed ‘attiva sovrapponiamo all’antica, facendovi |' se<ci fosss mai bisogno, f} dirtilo Mnals. i
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Con questo nuove plebiscito si adempie il plebi-
 §cito nazionale della unitd; si toglie ogni' spsrante
3 par6its anlinazionali della reazions e del sovver-
timento del principio col quale I'unitd della patria
si & falla, | -. |
Esso dd quindi antorith e forza &l Governe, e ad.
un tempo gl’ impone I’ obbligo di ‘punire ogoi di~
sonpato tentativo di qoalunque di agire contro la
non dubbia volontd della Nazione.
Esso d& obbligo a tutti di concorrere col Gover-

. 1o a superare le difficoltl non pochs della -sitna-

~ zione; usando qrella temperanza, moderazions o

- : _ponderatezra che nei negozii degli Stati occorrono.

Porge in finé-a toiti gli vomini di buona fede
8- che amano’ il loro paese una fortunata occasione
~ por rientrare nel programma nazionale e per fare

- glimentidaia, qualunque :loro desiderio, deito od atto

~ .onttario. alla :volontk nazionale.

- E:Ta riconciliazions nelle fortune della patria o
nel comune-Jovare ‘di- giovarle con tutte le nostrs
forze che:yigne loro offerta adesso dafla felice cire
coatanss o dalla Naziope. . - .

... Allorguando vediamo Francesi.e Tedeschi unani-

~ Jninel metisre 1y vita per la patris, bens possiamo
apbrire che findlments  anche gl Raliani sacrifichino
ad easa iilaro’ pregiudizii e ie lore ides che:fanno
‘contrasto alla.volontd della Nazione ed ai .decreli

- della Provvidenzs,: che vuole. unita I Ttalia - per la
salute: det-mondos-- i .o 0

[ sistema, ‘il Governo pontificio persistd'’ nello. appli-

“GIORNALE DI UDINE

fu precissmente di viacere il principals ' degli’ osta-
coli di fatlo, non provenienti dal fondo- stesso dalla
ucstione romana. lutendo parlare dell’ intervento
ella forza straniers, “ Sl
La Convenrions tendeva a craare una situszions
sciolts. da ogni complicavza estérny, @ ‘pella qual

" interessi dells Santa Sodo o quelli’ dei. Romani o
ol Italia trovandosi posti in ficcia T ung dell’ al~
. tro, dovevano poter venira ad una conciliazione,: .- -
E Accettando gli obblighi impostt: dalla: Convenzio.
ne, I' Malis rimaneva fedelo al doveres di non ab-
bandonare una questions di ordins morals e . reli--
gioso slle sorpress dells violenza. Quale che fosse®
il mutar degli eventi, I’applicazions regilare della |
Convenzions avrebba dovnto guarentire che nd Puso
della forza nd le vicende politithe all’ astero torne
rebbero a turbare il corso pacifico & bpormalé di
una trasformazione imevitabils nelle condizioni ri-
spettive dei Romani e della Santa Sede,

La Conveazione del 15 settembrs. 1864 non seio-
glieva pertanto s questione romana, ma la: poneva
in tali condizioni da camminare senza stusse alla
sua soluzione. A o
~ In conseguenza dei {nrbamenti ond’ & agitata 'Ex-
ropa dal 1868 in poi, la Convenzione non vaise a
toglier di mezzo le causs esterne conlfarie alla’ so-

| luzione naturale della questione’ romana. i

L

_Incoraggiato dalle incertezze dell’ ayyenira e dal
rinnovarsi dell'intervento straniero e abbandonandosi }
a tendenze, cho eramo 1’ ineviiabile effetto “del’ suo

care ai suol sudditi quegli stessi principi -di .gover-
no, il selo enunciato teorico.dei quali ha spllevato
le proteste di tutti gli Stati.catolici. .. - ,

Nelle sue relazioni coll’ Italia, 12 Corte di Roma

¢! 8iy Jacgonoiliazidne od vbdoimita di -tutti g’ ta-
. lismi: dna:Roma . italiana, -non -4 soltanto un bene
-grando; pov:ix Nagiore idtesa, ma per il mondo:
. poichd u% ¥ss¥:inot acguistiamo il -diritto di inse-
'~ .goars B mSodorsZione ¢ ila giustizia. alle altre Na:
~ zioni, o8-har cpotdnzardi rappresentare ‘degnamsnte: la
. &ivilth: delfe* Namioni Iatine in- :Oriente ‘ed .- in' tutta
Mo Cristiamiths i oo Poogra oo L o
i’ Possanio esagre -pari- alle fortune ed agli alii de- -
stini - dell®Raliai lovirth o-gli - asti- ditaui, gt Ia-
Cliemedt e el i) GTatire BT nbylaee
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esteri ba indirizzatoai rap-
dispacct

I'__fﬁ-i.-?nn I
o1 Mipistto dagli affari ha ‘
nresentant, di .S, M. ; 3l estero i seguenti
eiteolarl: T S
oAb Mimistro. degli-affori esters o .
. ai goppresentanti di 5. M. all’ estero. . .
-.Ir-.ﬂ,:::';. :.I:_L..“.L’I:l ."- 0 _,'llJ - : ?:.f. PR S

s ., . Fizenze, 29 agosta 1870, . .-
SCR T 3i S (ﬂl‘ﬁglﬂ!"&): G

- o FiesiBignor- Ministro, . S
- X:Tauti che: ali presente agitano: I’ Eoropa, -hanno:
colla-questiong; romana -relazioni, sulle:,qoali- molti
Governi hanpo desiderato conoscere i postri - intens.
dimenti, Edsi ricogoscons la”difficolid iperenti alle.
condizioni” anokhali’ del Papato; preveggonoiis even:-
tualitd *Chw~ possono derivarne, e vorrebberd conoscers
1a ides: che: prévalgono su: questo. propasile nel - pa-.
- ese, chiamato a regolare. col ;mondo- cattolico i-modi,
délla trasformazione dellapodestd pontificia, conseguen-
22 inevitabile del’ progresso dei tempi e dei mota=:

menti politici avvenuti nella Penisola, '~
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senza’ reticenze su qaeste -argomento; e- i :iroto-
pil volentieriy sia pdrchd ld questiohs’ Tomana;: nds-
suno piiy: di noi.ne & convinto;, non ¢ .di quelle-cha,
si sopprimono circondandole di un silennio, Mijaig 5
sia’ perchd T rispetto stesso cH8 fithi’ i€ 0
tatir gli*spiriti’ verdtnentd ‘relifiost-9:libetali” profes-
sanp. per isgrandizintergssi che ivi: sonp>-impegnati,:
deve & tniti: far sensita-che & 'dovere i di ;tutti . di.
non abbagdonarna le- sorti ad- una ‘cieca fatalita,

L Tialip:si studid sempre di manteners la que-
stions ‘roiljipa’ nellx sfera che lo~ & propria, al ‘di
sopra d”ogni*dltro interasse piti particolare ¢ -piit
variabiile, & &i-3 sempre mostrata. disposta: a tener
conto det due elementi che bisogna conciliare senza

che I uns si. sacrifichi all’ altro.

'Da ‘una. parts . slanno le  aspirazioni nazionali
deli*Tealia, it diritte ‘del popolo romano di' ‘regolare -
1o -condiZioni-interas del suo Gdverno; dall’ aitra la
" neesssith diagsipurare la' indipendenzs, : la' . Iiberii,
Y autrit), religiosa del Sommo Pontefice. -
Nei. dyemmo sempre in mira, da chela questione
romana [o_posts, di rassicurare il mondo cattohico
intornd -alté firabzie di sicurezza e di ' dignith che
Pitaliay-piti-ehe ‘ognn altroStito, & in grado di da-' |
re alla Sante: Sede.::Ogpi; come semprs, - 1" Iaha- si:
stodia di. preservare la questions romana dalle pas-

| Penisols, o nello. stesso. tempo™ wn"tarrens! bell’ e

2+ |, 1ischios Il sentimento nazionale offeso? la nosteapo |

-

_avvenuli nella Tenisola. ', " " | ladestone morale dei Governi
~11-Gbverno dél Re*non ha 'difficoltd "di ~ spiegarsi” |

. oLkt Floer i § ot ¥
i1 Governi’ o :;

credette di rifintarsi persino ai (emperamenti pid
transitorll ‘e ‘di semplice amministragione. ‘Esso ha
preso I atteggisiento di-un :governo nemico <pian. |
tato nel centro, della Peuisola, attanto a spiars nelle
complicazioni -europee la possibilith di provocars
noov interventi militari; ed ha arfolato {orze stra-

" niera dando loro, contro allo spirite’ della: Conven~
- 21008, non il semplice afficio di conservare I’ ordine

. interno,; ma il caratters di un.esercito’ della: reazio-
‘09, di po nucleo;;per una pretesa crociata, .
‘Lo provincie romane sono cosi divenute .per noi
it ecntro' &’ azibng' del pariito che specala “sugl jn:
tervéntl per'ristaurare o ‘altre ordiod di “cosenella:
pranto alla;,propaganda isGarehica -contro 1" Htalia. -

. Le conseguenze. di.-yna: tals sityazione, in, pre=
senza. della guerra che'. ora’ si combatte, ¢ deile
complicazioni’ che pétrebbers ancora derivarne, seno
gravi’ perhoi. La tfanguiilith ‘della” Penisols ¢ le-
- sué relazioni: cogli ialtri - Stati :possono dipenders,-

oggi, dal profitto che vorranno cavare dagli affaridi;

Roma gl ntrighi della. reazione o deila rivoluzione;
¢ cétto non glovd ad-dlcuns Potenza che 1 Ialia,
statd>cattolico o-neutrale; rimanga‘esposta a'§iffatto-

litisa concilisnta. in Earopa. sospeita;la nostra n’iﬂl#i;l

La Convenzione di setternbrs laseid pertanto al Go-

varno del Ro Ia ‘soa liberth 4’ azions
visti 0 no, pei quali s condizione

“Ora, &' nel settembre 1863, quanlo in piens

pace, ara lecito prevedere cha 1’ espariments della

conciliagiona: degi’® interassi dei Remani con qguelli |

della Santa’ Sede potesse riuscire, fu giudicata con-
formo alla ginslizia ovna riserva di questo genere,
sombra. superlluo di avvertire quanto ne.sia fegittis

“ma P’ applicazione nel momeato presents.

L’ Italia infatti, obbligaty al pari degli aliri paesi
vicini alle due nazioni. belligeranti, a oulla preter-

“mattera: per tutelare )a propria sicureszs, ne 4. poi

i ¢asi, pros
i 0 no osli 13 ¢ elle cose nel
| lefritorio pontificin costituisss un pericolo o um
minacsia-£oniro Ia. tranquillitd o contro. ia sicursz.

impedita. dalla condizione di cose che & mantenuia-

in Go incastro della Pepisols da uvo Stato teocra-
tico in ostilitd dichiarats contro I° Jtalia, incapace,

per sua - propria confessiope, a sussistere senza in-’

lerventi -stranieri, e it cui terntorio offre uca base
di operazione a tutli gli elementi dal disordine.
i Oggi-che la guerra tra la Francia e la Germania

by preso- un-carattere estremo, onde sono rese gran- |

demente incerte le relazioni internazionali, non si
tratia_piit: per moi - nella questione romana di una
rivendicazione legtiima dei nostri diritti e dei no-
stri interessi, ma della necessith di a lempiere gl*im:
periosi doveri:
vernl, - . ¢

-8.-M. il 'Re, custode e depositario della intagi‘jﬁ?

e della inviclabilitk del soolo pazionale, interessato
come Sovrano di una. Dazione cattolica a non ab-
bandonare alla mercd_di qualche sorpresa la. sorte
del Capo- dellx’ Chiess, iprenie, come & suo dovere,
cut fiducia in faccia della Cattolicity e dell’ Europa
la respoasabilitd del mantenimento dell’ ordine nelia
Penisola e dellaitutola della Santa S:de. -

I} Governo di S. M. si riserva di pon aspeltare

per risolversi in consegnenza, che I’ agitazione. se~-

goalata’ sl territorio’ pontificio, natural conseguénza

degli avvenimenti esterni, conduca alla effusione del :

sapgue fra.i .Ronjani e le forze straniers: Se i lz.

scisssero esposti .ai rischi. di deplorabili: conflucti it :
Sante Padre, incrollabile nells -soa resistenza, i Ro- .

miani che ¢&i dichisrang efser preparatj a rivendicare

i-doro™ diritti’y la'* sicarezza “insomma delle’ parsons -
¢' delle “proprieth-nel: torritorio pontificio, noi sacrie

ficheremmo 13-nostéd dignith e:i:nostri:doveri 2 un
troppo facile disgravio i responsability.. ;Noi-occu-

peremo pertanty, quando le nosire informazioni ca |
i¢ dimostrino“opportuno, i punti. nece :
sicafezzd coilnme; lasciando- alle popolazioni 12 cura’
della:-loro: propria:-amministrazione, @ | .

L - 1

necessari per la

i Il-LFoverno:.del \Re, mantenends. espressamenta in

.principio, ilidiritte . pazignale, si..conterrd wugtavia
‘entro | limiti di unj azione comservatrice e tutelars .
irisputto al diritto che compeid “ai Romani™ di di-
sporre-de’-lorodestini ‘e rispelto™-agl® intéréssi” chip
-podano;: por:.ogni: Stato avenie-sudditi-cattolici; salle
garanzie . di -sovrava; indipendenza -da assicurarsi al

al-di-foori: paralizzata o sollecitata da pressioni. faf. | papate. . . . N IR AR
lizie, V' ordine reso precario nella Penisola, ecco gli.| Circa quest’ ultimo subietto. I’ Itahia, lo ripeto,
“offettl di upa tale’ ‘sitbazione. * 7 TERRE proftaa veifice “ad “accomodamenti ' colle 'Potenze

) S L YT SO LSO £ 1 S S T R I
B 12 forza delle cosy, clip "a1 " ngai niova fise -
‘cegli aflari 4" Enrepa’ fa “sentire pil impe:iosame’ste
st o 1 Rl p P :
a necessith dr risolvere 12’ questioie romans. Noi
crediano farg atto di:previdenza & - di. sénnd met:!
tendo ds parts, le considerazioni -trapsitorie che.
‘hageo faito. fin . qui sospendare nn2 soluzione o

| affrontando’ praticamente pelle sua’ condizioni esen-
ziali ‘o0 ‘problems; che tocea ai-destizi' del “popols

'romanc: e alla”grandezza del. cattolicismo, °

| ~Sotto. questo. rispetto, rinscird pia felica deterai.

nare 1o basi di nn accordo e di_ effetinere. quella,
destone morale i: . caltolici, fella quale
I"Lialia ha ‘semproe veduto’if pegno efficace” di uapa
buona solozidpe} ' ¢ vedv Bder
_ =Nessun'® preconceito’' arbitrario ¢i muove uvella
.gcella- del- mezzi atli ad assicarare al Papato-una
\condizione degaa,. sicura, indipandente, .
D dieci anpi in poi, nel corso di negoziati, so-
vente Tipresi, ¢ sémpre intercotti’ dagli eventi poli-
tici, gl elementi poss.bili di ona soluzions définitiva
della  questione. romana faromo conBidenzialments
‘ammessi in pripcipio, e .subordinati soltante a con.
siderazioni di. opportunitd.e di conveui”nzi politica,

siz dalla- Francis, 'sia da altre' Potenze,

)

di- 200,000 -1udividui: ‘Cad
rale Trochu passerd in -rivista ntte “ls' fofze ‘aArmiate:
di qualsiasi categoria, e si' gontal’ molto ‘sull’ effstto
«mgorale cho produrranno sufla Prussia e sull’ Euro-

Py
pitale,

a fare de:le-barricate- melle vie che 'meénano: alla !

intoriio-allé -condizioni da delerminarsi di' comone
sceordo par-assicursre
Pontetice, ¢

I’ indiperidenza. spisituale del'-
Ce s , T
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.= Scrivopo-da Parigi.alla Perseveranza: -
L’ atto .il. pit efficace - del: nudvo’ goveras &

goello dell’ istituzione di aliti 60 battaglioni.. di.

guardia mazionale da 4500 uomini; ogauge..La mi-

hizia popolsre della capitale raggiange, cosi Ta. cifra
rdi q T, T V)

eqti ‘giorai i

g4ne-

500,000 uomiani riuniti per difsndera la  ci- |

’ . Lo A - A -
S'era gid sparsa la notizia che si principiassero”

ehe ‘sonio la ragion- d’ essere dei go-
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nel chiedere, come. condizigi i pace;” I’
dell’ Alsazia collta linea militare di. Metz .o .Th

regola dipoliticadeglh ata

- -Quando questy soluzione sia divenuta nna realth,
se-ne::risentiranvo i buoni - effetti molto al di 1A
det nostri confini; poich® .pon & solo in Ita'ia che
I' antagonismo fra il sentimento religioso & io spi-
rito di civit? e di hibertd torba I coscienze ¢ agi
ta-nel' disordine ‘morale le popolazioni,

Gradite; ecc. + - 1 T |
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a8 5. M. all estero.

i (Clveelare). odicsa.
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-+ Signor Mipistro,

siomi ‘dei partiti politici, e di condurla ad una solu-

. zione che, tr:nquilli’:'z&n’t{d'"lﬁ'"cu'st}ia"nzﬂ El sudgsfa;-

cendo i voli: Jegitimi gl -pacss, slugga-a} pericolo

SeTopro rfﬁmﬁﬂﬁ | olenza, ‘Ea" mgl“] la" présente

condizione del territorio pontificic sembra invilare

or I’ uno or l’altro dei partiti estremi.

~ Svénturatatiénté se la parie refigiosa -della’ que.

- - siione, che: dovrebl’-essere a ‘sola: importante, “@ or-
mai risoluta -pelly ‘coscienza dei. cattolici pinn illu-

minati, si- sollevano, ancora - gravissime difficolia da
interessi di un altro ordine . che-vi sono arlificiosa-
. gmebts ‘mescolati, & ai ‘quali cost viene ad essere su-
bordicato ¢td -che vi ha' di essenzidle negli’ affari-di -

B?E!.* S T e
Scopo delis. copvensiong del. 45 settombre, 1864 ;

. , ., i ,
- + 1 - { . .
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" Fireniey. T sottbmibrs' 1870, '
TN Es

Il Governo del Re ebbe’fi qui anehb irdppe’ ob:"
casioni di ‘segoalare in questi. ultimi:-aoni i 'pericoli:

-

It Ministro degli ‘o fari esteri- ai rapprasentanii

dell’ antagonismo, che esiste. fra il Govergp Pontificio ;.

e I'Iulia. Quesli pericoli riconoseiuti, spess)-coms
reali dalle Polenze, non avevano perd assumic auco-
ra-il carattere di- gravith decisiva -clio asumoio

oggi, ¢ di cui vii ho prevenuto colla mia circolars §
- ~cia fanke sventurs,

del 28 agosto ultimo.scorse. ...

‘Se vi & upa massima ammessa de tuits le auto
ritd"in diritto pusitivo, & quella che ogai Governo
ha diritto ‘@ dovere -di provveders alln sua propria
sicurezza, e di- opporsi-a’ cid 'ché puod 'costituire pér

loi. up pericolo e un impedimento alla protezione
che deve agl’interessi essenziali deo’ suol naziopali.
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fortificazions..- Il governe la smeotisce; - fino -ad
Coai smeantisce un

ora _sg,‘gjiss,ejiciapn. _soltsnte, .
nuovo presiiiv, e fa bene poichd il primo non &
ancora incassato,

- Leggesi nella Liberts: |

Le comun’cazioni col maresciallo Bazaine sono 2sse-

fwamenie impossibili. Le uliims notizie che 1a’ ma-
rescial’a Caerobert ha avato da suo marito sono dél

25. Esse le pervennero a mezzo di un cpntadino, -

che, _lra?gstitn da prete, e facepdo le viste. di por-
targ 1i viatico, pold passare le lines prussiape.

-~ ]| generale americeao Clauseret ha informato
il governo frinceze che nel caso in 'ciii la guerra
dovesse conlicuare, 1' America potrebbe cedergii una
considerevole quantita di ollime armi.
i = L Historie reca :
" Le Tailleries sono. trasformate defisitivamenta iu
ambulinze, Alcani appartamenti farono suggellati ma
le vaste fale 3000 ripiene di letti destnati ai feriti
e Ia baudiera’'bianca colla eroce rossa che annunzia
£0cCOT80. per.-ie viitime delia. guerra, ba sastituita la
bandiera simbolica del potere che cagiond alla Fran.

- Leggesi nella Gazzetta Ticiness in data di
Berpa:’

Il'niovp maire di Strasburgo, sig. Eogethardta
con- officio 'da Mulhouse, ringrazia per [lofferta di

mapdazione del
Strasburgo. -

-- Legginmo nolla Mﬁ#i{ma:
Si hanna ragioni per oredere che V¥ opiniane pre.

gonerale :_da Roder, sono parhiti pa

valente. nello atato maggiore prossiane sarsbbe con. {4
re oo armistizio, che non fosss Hi
eontamporanan & proliminari della psze. Un sem-

trariy ad accatlare

plicc armistizio poirobbe far perders agh aserciti
prussiani gran parte dei vantaggi cha ora posseg-

{ gono, o facendo guadagoar tempo a1 difensori

Parigi, ne renderobbero piti probabile, o pilt temi.

{ bile, la resisienza, Duve quindi accogliersi colia mas.

sima riserva la ootizia recata da qualchs giornals

_astero che si traui, per madiazione dell® Inghilterra,

un semplice armistizio, Cee
~~= Assicurasl che i nagoziati dei differenti. gabi.
peiti avrebbero unicimente per-iscopo™ di ~ arrivars

pel momento alla conclusiane d’un armistizio di 13

giornl, Questa convenzione ingontra numerose dif- -

ficoltd, alcune delle’ quali

tuttavia® sarebbero appia.
nate. S
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Kirenze, Leggesi nelia Gaszelta ‘del Popolo
di Firenze: i A e T
,'La volizia pubblicata jeri da'aleuni giotnali che
¥ on. Ponza di San Mait'no non ayrebbé’ probabil-
mente -otleduta un’ ndienza dal ‘Sant) Padre, non’ sf
4 confermata, T e e
_Secoitdo-nostre inforidzioni ‘the sbbiamé’ ragivne
di crederétesatte, V'invidto italiano ‘sarebbe st
cevuto ieri in udienza dal’ Sommo’ Pontefice;
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di-poter dire;:clie' seéondo voci “autorevdli; le ' spe-
ranze di evitare ub ‘conflifto deplpféj:fl’afﬁ‘; fra‘i, sol-
dati  italiani -@'le - truppe pontificie’ “sarebbero” piut-
tosto anmentate chie"diminaite, ™ ' ' <Y

= Questa sera § 2 . |
Roma," dove’ ha - compiuta®la sua missione, lonorev.
Ponza di S. Martino. . o
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lari sull’esito della ' missions ; perd' ci. gbda;
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Kranela. Leggesi nel - Siscler: .10 1 vine

Giulio Favre ministro degli’ affar¥ testeri' vidavette
la visita dell’ ambasciatora’ d” Austrin’y'd8l ~ministeo’
d’ Italia ; del iinistro dagli ‘Stati*Un'di’; del¥ amba-:
sciatore di ‘Turchia’; del' Nunzio'ddl*Papa ;" dell"in-*
caricato d’ affari diz:Rassa y  deli® amibasctatore *-di
Spagna : del ministrovdella Syizzaes.. 1 i o 8wkl

H.sigoor miaistro-degli 'affari ‘estari redtitbl’ oggi
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lulte quaelle visite.” -~ = o L. 907 :
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Germania, giornali ioglesi conformang;cha

la_ofinione  pubblicain ‘Ghrimasia sembra pill fesma;
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francese, .olre, s’ intgnde, ph indennita. par.le spese.
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Il Munteiplo at Wdine infio. jori al

Presidénte, del Gousigho dei | iinistei vn. ‘indirizze .
di felicitazions .per la_ determinazidne del Governo,
del Re di dard all’ Htalia In'sua

3

13, capitale. . .,
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8 atteso in Firenze. di.rijorng. da. .
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ancora  acceltati,‘cpme,,
isti, -priissiani,, 1, cerlo,

1
i

R Y /N PR PR A L I IR L TR
A4 nostra. onorcvole  Deputa- .
ziohe Frovineiale .ba’ spadito;telegrafica

meate uu  jrdirizzb, di felicitaziene a S. Miiil Re.

per. I’ ayvenizen'o dell’ entrata dello esercito nazios
nale sul lerriterio Romsno, mel quale espresse la
fiducia che la grande questions 51 risolia sucenlo: i

voti del paese,

Il Comitato di soceorso al feriil
~di Ulige ricevetto dal Console Svizzers' di” Venezia -

Sig. Vittorio Cérésole 1a seguents lettera’ deli’Agon.
zia' inlernazionale di RBasilea, | SRR B

Basiles, 9 Settembre 1870,

Cignor Coniole (érésole e
YENEZIA.
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Signore, poi abbiamo letto con grande ioteresss.

nella wosira lestera deél 5 corr. ¢id che. i serivesta:

sulla formazione del Comilate di Secccorse di Uline.

T

......

(uesto Comitato ci aveva gid direlto i guoi stam-i-"|
pait @ noi gli auguriamo il miglior suceesso.:Noi i

siamo fortanati di avere degli ansiliiri quali sono i ...
Comitati. haliani, che fanne onore alla lor classica:

patria. Ogei giorno poi riceviamo dells testimanianze
delly loro mimpatie pelle sfortunate. vintime delia:
guerra 8 molli mali venoaro alleviaty ¢l mezso dei
loro soccorsi.

I bisogni son sempre grandi, s ridomsada Illg

| filagcie, . ;

(ual fortuna che coi bisogni 8" accrescouvo le ri-

. ricevera-le famiglia strashurghesi. Tre delegati della [ sorse. Oggi stesso noi abbiamo ricernto un - done-
Societh di soccorso di queste famighe, con racco. |: maguifico dalla Svezia.
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5 Tami D.r Aogelo 1. 5. Levi Dr. Giacowo |.

lizioni di casa senza rigusrdo, par ragioni di difesy, | toflaseone  abbandond Ix cittd che fu hmupaia da | TRIESTE, {2 sett, ~~Corso degli effeité pdoi Cambi e

del giorno. 22 agosto N, 2462, ed intorno :lle pro-
poste presentate al banco dslla Presidenza nei gior-
ni. §,-6 &7 corrente. PR
- Udine, 42 séttembre 1870, "~
fi Pcesidente del Coasiglio
CANDIAKD

i Undeelmo eleanco delle offerte pel

i  feritl nella gaerra franco - pruas-
slana, . . . o

* Raccolte presso la Libreria P. Gambierasi.
Importo dejle liste antecedenti L. 918.90
D.naro ricevuto dal Casino Ulinese come dall'B-
lenco N. 40 lire 90, Stecchini Nussi Cont. Teresa ). 8,
5. Mao.
siranza Fijaonda di Agosti Agostino |, 40, Scoffo Dr,
Sigismondo I.° 2.60, Linussa Dr. Pietro i 2, Laz.
zatto Faowoy L. 10, Sabbadipi Valeatiao |. 3. Chiozza

Wik

xR

2 Kechler Angelina 1, 20, Il Municipio - di Gemona spedi

per Swnonetii D.r Gerelamo-1. 2, ‘Dall’ Aagelo D.r
i Leopardo Lire 4, Pebtotti dott. Pietro lire 1

LT L

el —

ge dice che immediatamente prima della catastrofe
di Sédan, Napoleonme spedi la sua abdicazione a
Palikao, perche ne facesse uso se la reggenza lo
-credeva utile ; Eugonia si oppose alla pubblicazione.
== Leggiamo nella Gazzetda del Popolo - di Torino®
Il Re ha messo a disposizione det feriti in questa

| gnerra il castello d’ Altacomba (Saveia), ordioando

che fosse provviste di tulle guanto poteva occorrera
per la cura dei malati,
== Dalle truppe concentrate verso i confini pon-
\ifici giungono buone.. nuove sull’ andamento dei
servizi amministrativi® ¢hs sarebbere stati questa
volta organizzati molto pieglio che non nella guerra
del 1866, S |
Si dice che .oggi o ‘domani il cowando dell’ eser-
cito di operazions verrebbs assuoia dal generale

due corpi, comandaii 1’uno dal generale Cadorna e
I’ altro dal generale Bixio. (Corriere Ital) -

DISPACCIL TELEGRAFIOX

Cialdini e che Pesercito stesso si dividerebbs in

_ GIORNALE DI UDINR

«£ soperluo qualsiasi commento a quest’atto, come
pure & inutile il dire che il Santo Padre -si & di-
chiarato recisamente contrario a qualungque propostas.

. Palarme, 12, Stassera ebbe luoge una di
ipostrazions. La_cittd era illuminata e imbandierata,
Molti citadini recaronsi presso Medici congratulan-
dosi dell’attitudine del Governo. N

Lecoe, 12, Per Vaonunzio dell’entrata delle
truppe nelto Stato Pontificio, ebbe luogo una grande
dimostrazione. La <itt2 fu imbaadierata e la folla
percorse la ciitd acelamando il Re, e Roma capitale.

Firenze, 12. Il Dirilto dice : Assicorasi che
il Governo dispose chs io ciascupa provincia libe-
rata si proceda dai cittadini alla nomina d) una
giunta locale incaricata d’assumere 'amministrazione
della cousa pubblica.

L'Opinione reca: Vi furono ieri molli assembra-

menti entle piszze alla notizia che le truppe rice-

vetlerd Vordine di entrare nel territorio romano,
La polizia lascia fare. ,_

Lanza nomind una commissione 'per proporre

. provvedimenti necesssri da adottarsi nells pro-

T e

Il sottoscritto dichiara formalmente dindl Ater
mni ricevoto dal D.r Pietro Benedeiti di Ampezzo

manoscritii da presentarsi-alla Direzione , dél: "Mar- -
tello per P inserzione;- come erromeaments viens  as- -

serity dal D.r Paoly:Biorehia-Nigis in-udisuoiarti-t

colo pubblicato nel ‘sulipdato: Gioroale:N:1875; ecdis' - ;.
Don aver mai.avuio raccomandazioni - dal.-predsttol.
D.r Benedetti-per pabblicazione:di- scritti; (néisnoi

né & altri, 0d: 10 qaesto, nd. in .altri-giornali, 1300

-

;- i
.. Ll - Zhani

L ALy

T digini o le desinizion, sl ol G
delle Grazie pel faustissimo Cenienirio :fesfd’’
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nizzatovi, si ebbero [onbre “d"dns %

l‘.

mente espressi, Do possono nom torkare di
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; Qual spettacolo eomq:qvanta! ‘ fa .
1t Nord ed il Sud si incontrano nelle lnrﬂ’mm- Furono gid stterrati pity di 100 a lifizii. Bixio #enza combatlare, ) L 3 mon sconto v, 3. da for. & fior,
| patie e nei loro soccorsi atleinfolici vittime d* una La Stampn dotls Germania moridionale sostjens Una ventina di zuavi e alconi ofticiali che occupa- | Amburgo 100 B, M, [B112] mew ume} o
i guorra cho da guerra di dinastie, tende a trasfor- | che ata nel interasss tedesco di conchinders' la { ¥ano Bagoarea si ATTEserd SeDZa resislenzy. Amstardamn {00 £, 40, |6 | ~=om] oo
f pparsi in,_ guerra' g1 razze. - ' pace con Napoleone qual capo legittimo () della Cadoraa passd il confive a Porto Felice stamane. | Anveran 400 franchi [ [ "] me
L7 Aggradite eoc. - - Francia, _La Brigatai Paviy passd pure if confine, o tuli2 la § Apguara 100 [.G. m, |6 £i2] w~—oms] ===
i Par- "Agenzia Vienna 12 settembre, Non si conferma the gli divisions marcia avanti avendo gid olircpassato Ca- | Berlino 100 taller; (8 won o J i
"t firm, VisciEn-LARUZIN. Stati~-Uniti ¢’ America vogliano immischiarsi attiva. | stro Giofl. o ‘ Francof. M 100£.G.my [6 f v | "o
\ RN ; monte nel conflilto franca-prussiano, La truppa__ pgnhﬁma hanno rotte la ferrovia II‘!I! ]El'lllﬂil lﬂﬁ;ff_lnﬂh]ﬁ 3. ..} 4 .71 49,20
’ g - La vanguardia prussiana & distante uoa lappa da = Ceccane e Frosinone, . _ Londra 10 lire I8 4(2] 125.—] 125,28
¢ . Una lmponente dimostrazione | p,; | A Mussion nuova ef impouents dimostrazione; a | Juulia 100 Jire i |87} ] Ll
i ebbe luogo jersera per festeggiare Pentrata dello no- Contivuano lo negoziazioni per la pace. Catania  dimostrazioni entusiastiche. _ " Pietroburgo f00R.dar, [6412] = | — . .
ji sire tryppe. pel territorio romano. La citth era il- Qui domina I’ opinione che il psna faggird. Parigl, 12, L'Electenr libre dico ¢ha il go- nmese data = | SR
i lumicata, e la vie brulicavano d’una infinitd di_per- Londra 41 settembre. I| rea @&i Prusaia avrebbs | verno non lascierd Parigi. Il mioistro della giusiizia { Roma | . . 00sc.off, |6 . § wmecihlomm
| sone, confuse mel . via-vai f‘”‘“ﬁ“"ﬁ“““ delle dimo= | yiGutato 1’ armistizio. In parecchie citth hanno luogo | solo fu delegato ad andare a Tours. | 3¢ giorni vista. . - o} ..o T RUeE A
| “.“fz‘“:".. fﬂ:.t“;ﬂgﬂmi:"i;':mﬁw:;hﬁnd:l I';FEB'mE“:P meetings a favore della ropubblica e par I’ integrity Parigl, 12, Infurmazioni del Ministero. Sabato Corfl ¢ Zante 400 talleri, fr— | —Hi'tcd -
|| di fantona suonava in Mer 10 SCOIL1 CONGBIYY, | del territorio francese. dalle 5 del mattiao fino alle O di sera i Prussiani | Malta . * . . 100.sc.mall i wme | ioeme’s bt
i 1a:Muosica Civica si diede a percorrere le principali atfaccarono Toul . tenta n assalto e furono | Costantinopoli 400 poture, |im== b = |0 ees
¥ vio della cittd, eseguendo gli Ioni della indipendenza | bblica i g o oo 0, ‘eniarond N ' A R P
vis della citla, gseg gl 10m dell pend = 1l Szcolo pubblica il seguente telegramma | raspinti, Tatte lo loro batteris furono smontate, Lo . WIENNAT - i @ LU 4B gmEls L
italiana; seguita da una moltitudine imwmensa,da cui par | particolare. da Parigi: loro perdite sarebbero 10,060 uomiai fuori di com- | Maalliche § per Og fior. | 55 5628 R
tivano ?&"“_?_'""ﬁ'ﬁf““' l.'if!"? altissima ann]amaﬁmﬂl E aoounciate I’ approssimarsi dei prassiaoi. battimento, | Prestito Nazionals - - o~ "Fge.l "~ dg3p . .
p"ﬁm}“m Et' a Pt p““['l .E-f"‘a“i‘]‘.ml;‘“ p“;‘F‘f"i“ olia L’ attacco & preveduto fra due o tre giorni. Verdun. coutinna la soa difesa o rifiatd due io- |~ " qegd . 4o b vgpmolt r;bgp*;'gf- e
i fﬂ 4 95‘31][! E’ 81 3?“35?:'{;} 6t ‘hﬂfllf} tl Eng-a 1t !Hlﬂ;- Tﬂ!li i P'rigiﬂi S0N0 armﬂti- . limﬂl{lnl di rass, Rﬂii!mr& ﬁﬂﬂ a“,ﬂltlmu- ﬁuiﬂni dﬂ“. Blnni le}_-' ‘I'-I;I CLf BO%E I"_E
' :1;;2;; En;ﬁgﬂililt::}:} Isug :nl;;u bl:iﬂat:laamgzilgsiﬂnﬂ G D"& Dapali:iimeuti arriva:un' opumers immenso di Mupntm,ady ha respinto giovedi un nuove ;ttac#ﬂ,- -~ » del'cr. af.2002ustr. » : g@gg—’" S
' . » : . ) nardie mobili. I Prussiani circondemo Me2ax, haano forze 2 rondeenerdOliasterl » |5 9 VI, R
;?i:““ciﬂ?c‘;“ng*;fﬁ‘ :;Ei?al;;’ Eiﬂr:ﬂu?ﬁﬂﬂi'gfﬂmﬂ; Furono prese lo misare per sbbruciare i boschi | Crecy e si approssimano a Moisy, A..rganmpa e ?_t S IR 7 :é&i‘gﬁ L
E el wribuirono a dar alla eittd cho circondano Parigi, ' Berlino, 12. (Ulicale). Us telegremma del | Zscchini imp. . -4 v <[ 78 sl gt
e Provincia ¢hie, coniribmirono a dar alia cilla un Le cittA prestano il loro comcorso con nuovi ar= nylgF ' : By Ciad it
aspetio pil gajo, o pikt vive ed animato ' P 0 I Re alix Regina In data di 1ersera dice che fa for~ | Dia 20 fraiichi . . », | . : ﬂg& -
- > ' ruolamenti. : t i S e - it e S £ g I # A
L C e tezza ¢i Laxon saltd leri in aria dopo avers capitos | e —— it
R -‘ R — L’ Halie dice: Corre voce che nella giorpata | lato ed essere stata occupata dalle nostre truppe. | P"FH_' correnti d_!'i.h; "1“ J’FQT.":*;;&:};(&,&
a8, Daulkele o scrivonoin data del 12: | di domani la nostre trappe avrabno passato il con- | Vi sono morti 80 soldat e 300 Guardie Mabih. praticais i quesia piaxsa- 13 fottemby J{J-.—ﬁ%ﬁ'{: L
- Oggi-alle ore una pom. giunse a S. Daniele il | fine romano. ; Molti feriti tra cui il Granduca Goglielme di Mek- | =~ = -2 misura puq?:g{xﬂ(?!fulgtrfq;;:-_;";i,;ﬁr:;.ﬁ 59 :
dispaccio della Gazzetia Uffiviale che annuvnzid I’ or- A Moutefiascone i zuavi hanno fatto grandi pre- | lemburgo. Sanza dubbio vi fu tradimento. .| Framento P ettolitro--it.L. !!7,53{{,.!&{};,:!;531;‘3 | é ",
dine dato afle truppe di eccupare il territorio ro- | parativi di difesa. PFParligl, 12, leri i prassiani intimarono a Granoturco e {339[; *z;ﬁ :##ﬁ ¥
mano. L’ effetto prodotto fa pari all’ aspettazione Si dics anche che la divisione Bix'o debba tro- | Soissons di arrendersi. Segala . o "'"'—&J ’;“m
immensa, ¢ al patriottismo del nostro bal paese. varsi solto le mura di Roma entro la gorpata di Il comandante rispese che la farebbe pinttosto Avena 10 Citid » rasato-s ' - 8.59 TG 69° -
- ‘lmmpdi\a[tatqaptp lar case tutte s’ imbandierarono, | martedi. | saltare. | o gﬁglpﬁm ot TR ,*fggg e
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di Garibaldi; noa grande moltitudine seguiva gri- [ yior o intensione di occupar questa citdd, - WWashington, 1. Un dispaccio di Banchroft, | p %ﬂ N R a1 B
dando: Viva il Re, Viva Roma capitale, Viva Ga- . . , . - st 07 a |Barling. relativo all’intervento 810 ) ’ T ey e
ribaldi. Questa sera illuminazione. - Si parla gid delle varie nomime che "si fi~ | IMINISIFO AMErICANO] 2 iBALIAD, :tio de; | LUPini e L o 1
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LH Presildenza del Qﬂnﬂisllﬂ flﬁ_l' il principe Placido Gabrielli. ovyero<jil: principe | - Banchroft ricevelle istruzitni per continiare 1 De- | Lenti al quintale 0100 chilogr,.: semmm, s 3l ¢
| }la Provinela ha direito il seguents invito | Francesco Pallavicisi. - AGory. Iialiano). | goziati in favere della pace. Gl Stati-Uniti per evi- | e e e 2
{ agli onoreveli Consiglieri Provinciali. ~ — 1 Corv.-di Milano ha da-Fiféide; A1 sotten | relVapparenza di -voler intervenire negli sffari eu- | PACIFICO VALUSSI Dirattors ¢ Gerorits responaabils™ . .
| Ell Li’:-!ﬁ“}??* 1*‘““"“,"5‘ '!51_ E‘“mﬂh dlsl'il'““fj' 19 bre, il seguente iclegramma: e ropei,non possonc-agire di concerto colle alire na- - G, GIUSSANI: Compropristarip. -~ -~ .05
i2 corronte alié ora 34 antimeridiane nella Sala Muni- E o ' joni i loro buoni uffizi fossero- richiesti dai PP . .
;, Rl v ol bl . : . stata pubblicata la leva della classe 1849, zZlons, ma 88 1 , IGELITSH e Artle ; L
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i vinciale, 2 tenore doll’ arl. 465 del R. Decreto 2 Li trics Eugenia- ha orezito | lire la pace fra le doe pazioni amiche. . B inct — CHIDYE ABLLY -~y
3 diceibre 1868 N. 3352, continuerd a discutere ¢ | . -~ Lmperatrics luugenta ha pregito per. letlera Koma. 12 N Giornale di Boma reca il santo invitata ad inserire .nel suo: periodieo . Ja se- - O
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Parlgd, 12. | Giornale Ufficiale annunzia che
Thiers partird stassera in missions per Londra ; an-
dri quindi a Pietroburgo e a. Vienna, |

Dal complesso’ deile informazioni ricevote dal mi-
pist-ro risalia ‘the i Prussiani devono essere entrali

viacie romane, Presidente ne ¢ Mamiani. .

Stamane si presentd al presidenie del consiglio
nna deputazione dell’ emigrazione romana per pre-
garlo di far giungere al Re i sentimenti di ricono-
scenza da cui P emigrazions & animata per la libe-
razions delle provincts romane.

| (in avvenire pilt -chs. pel passato).fossevo - por afii- - !
.marmi al meglio neligencre, 2:tui con: tuttodmofes
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. casco di Francesco I, 1.30, Celotti Dr. Antenio .
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Filippuzzi, e presso Gincomo Commessati farmaci, ;e
a S, Lucia -

a
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A tultn il- gidrno . H ottobre. prusslmo
.~ & aperta il concorso ai seguenti posti:
L.di Maestroidi IIl & IV classe elo-
mentare, direttore;-con lo stipandio sulla
€S8 Gomunalﬂ d*it.’ 1. .800, la perce::
sicng di um terzo del Legato Novelli,
clis, mﬁ di circa.it. 1, 200 e I’ usufraito
df ! pezzo di fondo Comimale.
H dx Mabstra " elementare femminile

3 '

-z b

Hib orgio .6on, lo stipendie di i, e

. B uplrmu dovranno produrre a que-

j. Jta Sogretaria Manicipale, entro il fissato
fafmding le :lord “istanze, corradate dai
seghéoli dooumenti:

a) Pitente - d” idonaitd  all’ msagnamantn
- a’termiol di Jegge." oo
- b) Certificato. divascits,

- ¢):Certificato di ‘sapa costituzione fisica.
d} Fedine .politica-¢ criminale. ..

. 6) .ﬁ.‘.atuﬁcato di-mioralit del Sindaco del
- ‘ldogo di residenza. |

- f(I ella dei servigi ‘eventualmente pre-

stati.
'L nomina & pe! triennio 1873—7!
§871.72, 1872, 73 © spetta al Gnnslghu
Goﬁunale, salvo I’ approvazione del Con.
- siglio” Scelsstico Provinciale, con I ob-
bhigo & impartire I’ istrnzione agli adulti

j*’ *Palla : :Residenzy Municip alé :
Tdi S, G:orgtu di Nogaro li :i satt. 1870
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 per:la--vendita ..dei beni. .del concorso
| ,'Inﬂm Celotti; - avra: invece :laogo. nel':
giorno ﬁlﬁmnamhra corr. datleore' 9.

alis 4. pom.

S nhl)lic.hl all’vnlhu
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Sl rende aoto ‘ché. nei gmrm 2% o ﬁ9’
settembre 6:11 ottobre .p. ¥. dalle ore |
§6--ant. alle 2 pom. presso questa K. -
“Pretara 'si-terra un triplice esperimento
Q% gata -dei ;sotto segmati fondi sopra:-
isfanga: el R, JBlfgio :del Gontenzioso-
' Finanziario - rappresentanie - 1 Agenzia®

delle: Inpusta in: Uilige, In confronto di
Fehn:t& th Mﬂrtagl lann "
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!. AI pnmo ¢ secondo nspanmanto, *'
il:fondo non “sard deliberato ‘al° disotto
del 'valore ' censoario, che in ragioné di’
100 per:k dela: rendits cénsvaria di it. .'
1.~47.74 importa ], 382.60; invece mel-
terzo' esperimento’ To. sard a qualunque
prezzo anche mfenora al suu ‘F&lﬂl‘ cei-

suario. : |
2.~ Ogat cnnmrranta all asta dmrril*

previamente ‘depositare” 1* importo corri-
" spondents’ alla meth del. suddetto valore-
censuarid, - sed il deliberatario dovrd sui-
momsale pagire -tatte il prezzo di de:- |

L] -
' A 4

‘¥

libera,- a sconto del "quale verti impu=- |

wto- ¥ importo: del fauo-deposito.
.3: Verifiedto -il -pagamento- del .prezzo’
satk ! fosto nggmdmta la prupnati ‘nel-

}’ acquirente.
?.an'huo dopo’ awenuta la dahbara?':

~ sard agli: altri concorrenti restituito Uim-
porto el ‘depoaio’ fispeiuivo.
B, La pirta esecﬂtantﬁ non '2ssUME
alénns - garsoziaper 13 prppnelh ¢ li-
berik del fonda -subastato. "
6 Borri ll daiibﬂrmrm
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2 tutta &1
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“ad’ istanza d:stusappa Zanaato” defto

-ia p"z“"‘l" ,:'Grazladm fu- iLutngl qdi, :deg!i imao-.

5-fhllg 50110 daaurltu ed “alle; saguﬁnll

ranno- vandutg ‘nello stato e grado in cui
- frovansiia ug snlulgm,spm alcana -re-
o npunsab:hti da arté dell’ esecatante.
20 e A 2 Nel
| ‘seguird’ la;

s eimo ‘del:valore di stima in valuti le ala’

llberatarm le 1mpustﬂ puhhlmha insolats
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62, 63 del’ anno cprr. vieng fissatd’ il
'gmrnn 201 ettobre p. .f. dalle ore 40

lui cura ;¢ spesa far esegmm in censo
ontro il termine di leggs 1a voltura alla
prupm Ditta dell’ immobila dﬂhburalugh,

o resta ad esclusivo di lui carico il pa-
gnmuntn per intiero dells relativa tassa

(rasferimento,

7. Madeando i1 deliboratario a)l* im-
medisto psgamento del prezzo, perderd
il fatto"deposito, a sard poi in arbisrio
. della parte esecutante, tanto di astrio-
' gerlo oltreccid; al pagamﬂntu del’ intigro
_prézzo’ di' delibsra, quanto inveca di ese-
guire una nuova snhasta del fondo a
talte” di Ini rischio e pericolp, In un
solo &spenmantﬂ a qualungue prezzo. .

" 8. La parto esactitanto resta esonerata
dal varsamantu del deposito cauzionale
di-cui al n. 2, inogni caso: e cosi pure
- dal - varsamantu ~del prezzo di delibera,
perd in quésto caso finy alla concorrenza
del. di lsi avere. E rimanéndo essa mes
.desima. dahberatana, sard a'lei pure ag:
-gindicata | tosto la proprietd degli enti
subastati, dichiarandosi in tal r,asu rita-
nulo e gtratu a -saldo, ovvero a'‘Sconto’
del. di ‘lei: avers I rmpnrm della delibera, °

- I effottivo  immediate pagamanm dulla

eventuale ﬂmmdanza. s L
9. Le spese’ 'd’asta e dﬂll' Edtt}n m.
Tanno a_carico del deliberatario, ©

Tmmobile da” subastarsi
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mappo i “Mortegligne

B & 034 1. ¢
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C 1209,
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I La reahta qui. sup.tﬁ,;deannl,ta s1s

pnmn a_secondo esperlmento

vendifa sultnntu A prezza
eguale io- snperiore alla‘stima, e, nel terzu
/g - qualangie . . prezzo urché ,bafsu 4 co-
pr:ra iceredifort Taseritt. T
3, Qualogque; si facassa nbblatnre a
cautara I" offerta dovra dBEOSﬂﬂI’E 2 ma- E

po. della * Comunissions -incartcata, il da

- entro ofto giorni- daba—delibera, - dalr-
beratario dovrd depositare;il prezzo pure .

in valuta legaie diffalcando“il” depnsltu

-solto pena di reincanto a tutto suo -
schio’ e pericolo. Dal deposito del deci
md o del prezzo-restanp-esoperali oiire
1? esaéntanta |i: crﬂdttun -Lorenzo® Grizo-

Iettl e -Loigi Cossalti,

. 4+ Adempinte.. le condizioni dl cai -
I’ articolo’ terzo verra aggiudicata 1a pro-
prieth e ‘dato il possesso.al.deliberatario,

8. Staranno_a -carico esclusivo del de-

‘8l -epoca della delibera come pura tutle
le imposte, spese; tasse di trasferimento.
‘ed altro dalla dahbara.ﬂmdpm, nonchd
lo' spess - di asewzmua llqmdm dal
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. ratore. I, avy.-D.x Gm. Batt Murﬁtti dl
. Udine:. onde. Ja_ 'causs
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